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ECONOMIA E LAVORO 

La protesta è contro il governo 
Parte il decreto sul part time 

Tutti gli statali 
domani fórni 
per il contatto 
^HMMiV Per lo idopcTO. 

>- domani, dei 2S0mlla statali I 
" slndacsu della lunslone pub-
'' Mica Cgil Cisl Uil chiedono la 
=-' arjManetà dell'opinione pub-
r, bllca, (n un comunicato tinila-
. ria I segretari Umpis (Cgil). 

Mecarozzl (Cisl) e Bosco 
. (Uil) sollecitando la parteci-
- Dazione dei dipendenti dello 
<' Stalo allo sciopero ne hanno 
,- indicalo le motivazioni' non vi 
•» sono elementi nuovi su come 
'; inquadrare i lavoratori nei 
' profili professionali, la campa-
- gna denigratoria e strumenta-
', la contro I pubblici dipendenti 
jf. per l'inelficlenza dell'amminl-

frazione, gli orientamenti del 
•i, governo su) rinnovi contrat

tuali •incompatibili! con le ri-
vendkuioni dei sindacali. 

La tensione e al massimo e 
' motti ai aspettano che il presi

dente del Consiglio Ciriaco De 
1 Mila, al suo ritomo da Tokio, 

a) decida finalmente a convo-
. caie i sindacali per discutere 
- l'Impostazione dei contraili. 

Ma sulla base di quali nuove 
' proposte di palazzo Chigi Cgil 
. CU Uil sono disposti ad aprire 
7 n negoziato? Se la logica del 
: governo resta quella, per in-
i, tenderci, dell'ultima manovra 
* arilldclìcit diltlcilmenie De Mi-
-, ta e il ministro Cirino Pomici-
\ rto troveranno orecchie dispo

ste ad ascoltarli. Per questo al
la vigilia dello sciopero i sin-

' dacatì lanciano sognali su 
>. quello enfiai «spellano di sen-
i ' lire. Oggi ti nunlsce l'eseculi-
{ VO della funziono pubblica 
- CgHi formulerà una proposta 
' per arrivare alla chiusura dei 
J contratti del pubblico Imple-
? fo. In.proposito II segretario 
- generale della Fp-Cgil Alfiero 
? Grandi ha (atto sapere che la 
* partita non si chiude se il ne-
i goilaio si limita alla parte 
X economica, «Ile retribuzioni 

g Ribellarli .Non si può - h a del-
'-•'K lo-continuare ad affrontare il 

J; t«M del rinnovo dei contratti 
,j,.,jolo In termini quantitativi." 
(Hjvost r!l'' governo continua a 
ir.'barlSre di tetti, di Inllazlono 
J programmata o reale, di per-
,. ccntuali e non della qualità. 
V Non servirà a nulla qualche 
' soldo in più se non otterremo 

risultati nel campo della elfi-
; cienza, dell'efficacia, della 
J, professionalità.. 
f Dal canto suo il segretario 
J confederale della Cisl Sergio 

D'Antoni punta a) superamen
to della pregiudiziale governa
tiva sugli aumenti rispetto al
l'Inflazione programmata 
(4%) invece di quella reale 
(6,4*), una •ipotesi assurda» 
che *se verrà rimossa i con
tratti potranno farsi veloce
mente*. Ciò non significa però 
che si possa rinunciare al re
sto, la qualità di cui parla 
Grandi, precisa D'Antoni Solo 
che per realizzarla «ci voglio
no le risorse*' quelle per le re
tribuzioni e quelle per la pro
duttività. e l'avvio del negozia
to sì è incagliato proprio su 
questo. 

Nella Uil si sostiene che se 
il governo, specie dopo que
sto sciopero, toma sui suol 
passi sull'inflazione di nfen-
menlo e se accetta di investire 
sulla produttività (e quindi 
sull'efficienza), la trattativa 
può iniziare. Tanto più che 
zone In cui risparmiare ci so-
nr.' ad esempio la manovra 
sul tum over Non adenscono 
invece alla protesta di domani 
gli autonomi dell'Unsa-Conf-
sal, che chiameranno l'intero 
pubblico impiego a una ini
ziativa di lotta per il 21 aprile, 
•per battere la politica restritti
va e penalizzante del gover
no*. 

Intanto proprio da ieri 6 in 
vigore il decreto ministeriale 
sul part rime nel pubblico im
piego tranne forze armale, 
corpi militari, vigili del fuoco, 
polizia urbana, avvocatura e 
procura dello Sialo, magistra
tura, corpo diplomatico. Al 
tempo parziale potrà essere 
delimito lino al 20% del per
sonale, a metà orano, retribu
zione e trattamenti previden
ziali, con autorizzazione ad 
altre prestazioni di lavoro. Si 
deve far domanda ogni anno 
entro il 30 aprile per andare in 
pan lime dal successivo 1 
gennaio (nella scuola dall'ini
zio dell'anno scolastico), Ti-

, tolo di precedenza è l'essere 
" handicappato o Invalido, ave

re a carico familiari, ovvero 
handicappati alcolisti o tossi-
codipententi, aver superato 1 
CO anni di età o I 25 anni di 
servizio. Nei vari comparti so
no esclusi dal part lime anche 
i profili professionali che com
portano funzioni ispettive, di 
direzione o di coordinamento 
di unità organiche, 

Oggi la giornata decisiva? ? c i '* 

Un improvviso colloquio 
tra il leader dei camalli 
e il ministro apre spazi 
al negoziato per il porto 

m >-w $& ii 

Una velluta del porto di Genova durante uno sciopero Batìni e Prandini 
un incontro per «sbloccare» Genova 
lt «faccia a faccia» fra Prandini e il console Satini 
apre nuove prospettive per una trattativa seria in 
porto. I •camalli» prendono atto della esistenza 
dei decreti e tornano al lavoro a condizione che il 
Cap sospenda i decreti di attuazione ed apra un 
confronto concreto sulla nuova organizzazione 
del lavoro portuale. Oggi a palazzo san Giorgio il 
momento della verità. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

H GENOVA Un «faccia a fac
cia- del ministro Giovanni 
Prandini e del console dei 
portuali genovesi Paride Satini 
ha aperto la strada di una trat
tativa che finalmente riporti la 
normalità nello scalo maritti
mo, sconvolto da tre mesi di 
agitazioni II ministero della 
Manna mercantile, dopo aver 
parlato della «improvvisa e 
non concordata visita del con
sole a casa del ministro* elen
ca i risultati. «Il console Batini 
ha dichiarato: 1) di prendere 

atto dei decreti ministeriali 
emanati dal ministro, 2) dì 
prendere atto dell'accordo tra 
ministro e sindacati per l'at
tuazione dei decreti stessi, 3) 
di essere disponibile imme
diatamente a sospendere gli 
scioperi a condizione che 
vengano sospese le delibera* 
zioni del primo marzo 1989 
prese dal Cap per l'attua7Ìone 
a Genova dei decreti ministe
riali. Nell'incóntro non è stata 
raggiunta alcuna intesa in 
quanto il console Baimi non 

ha precisato quali sarebbero 
state le modalità, di ripresa del 
lavoro e del'conseguente av
viamento al lavoro stesso. Si è 
solo limitato a dirsi disponibi
le a discuterne. Il ministro 
Prandini auspica'che l'ammi
raglio Giuseppe Francese, fa
cente funzione di presidente 
del Cap, possa sondare lino in 
fondo, insieme con le organiz
zazioni sindacali, tale disponi
bilità che è necessario sia 
coerente con l'indirizzo del 
governo». 

Il percorso negoziale deli-
nato come possibile sembra 
essere quello per cui il con
sorzio sospende i propri* de
creti (che attuano quelli del 
ministro) e immediatamente 
vengono revocati gli scioperi e 
le agitazioni già proclamate 
sino al IO aprile e si apre una 
trattativa sena sulla loro modi
fica ed applicazione. 

La mano passa, insomma, 
a palazzo san Giorgio dove 
l'ammiraglio Giuseppe Fran

cese potrebbe, con una so
spensione dei decreti, far ri
tornare la normalità in porto 
immediatamente «Dì fronte 
ad una sospensione - ha det
to ieri Paride Batini - non per
deremmo un solo minuto. Sia
mo pronti a convocare l'as
semblea anche alla mezza
notte per decidere di tornare 
al lavoro mentre si apre la 
trattiva» 

L'operazione di sospensio
ne non dovrebbe essere diffi
coltosa anche perché, come 
andiamo ripetendo da setti
mane, solo Genova ha attuato 
f decreti Prandini e, a detta 
della Flit Cgil, anche in modo 
restrittivo, mentre in tutti gli al
tri scali italiani ci sono provve
dimenti parziali, accordi fra le 
parti, verifiche tecniche in at
tesa di capire come adattarli 
al meglio sulla realtà locale. 

Il momento della verità co
munque ci sarà oggi alle 16,30 
quando a palazzo san Giorgio 
si incontreranno l'ammiraglio 

Francese, j sindacati e l'uteri» 
za portuale. La notizia dell'in
contro fra Batìnì ed il ministro 
è stata data - come diciamo 
in altra parte del giornate -
nel corso dell'assemblea ge
nerate dei «camalli* che aveva 
appena sancito la proseciiEio-
ne, per un'altra settimana, de
gli scioperi "Per noi-ha detto 
Angelo Sottanis delia Fitt Cgil 
- è stala una sorpresa. L'as
semblea, già calda, ha avuto 
un finale da thnller. Certo, 
mentre noi senza' mancato 
non abbiamo incontrato nes
suno, qualcuno ha pensato e 
preferito procedere comun
que al confronto, senza me (te-
re al corrente il sindacalo La 
cosa certa è comunque che il 
•sindacato ha deciso di state 
con i 2.150 lavoratori della 
compagnia portuale». 

Renzo Miraglio, segretario 
responsabile della Flit Cgil, é 
cautamente ottimista: «Tutte le 
iniziative che servono a rende
re possibile l'apertura di un 
confronto vanno bene. Non 

dimentichiamo che lo sbocco 
che si va delincando è proprio 
quello caldeggiato dalla Fili 
genovese- sospensione del 
decreti attuativi e degli sciope
ri, verifica concreta del toro ef
fetti sulle condizioni satinali e 
di vita». Nel pomeriggio di ien 
c'è stata nell'ufficio del sinda
co anche una riunione del 
parlamentari liguri sul porto. 
Si è parlato del progetto Coop 
per il porlo e della situazione 
sulle banchine e al termine è 
stato firmato un documento in 
cui si chiede la sospensione 
degli scioperi in porto e l'a
pertura di una trattativa, invi
tando il Cap ad adottare «fles
sibilità e gradualità* nell'appli
cazione dei decreti anche sul
la scorta di quanto sta avve
nendo negli arai porti italiani. 
Il documento è firmato oltre 
che dal sindaco da tre parla
mentari psi, 5 pei e 1 msl. I. 
qualtro de presenti non l'han
no voluto firmare perche nel 
testo si parla di trattative sen
za precisarne l'oggetto. 

«Di testa mia sono andato dal ministro» 
H GENOVA Nell'ampia sala 
della chiamata a San Benigno 
l'assemblea è rovente. Duemi
la portuali, in sciopero da 90 
giorni, stabiliscono di prolun
gare l'agitazione per un'altra 
settimana C'è chi vorrebbe 
azioni più dure e chi invece si 
preoccupa che sfumi la possi
bilità di applicazione del de
creto sull'esodo, Qualcuno 
grida, è normale. Allora sale 
alla tribuna il console Paride 
Batini e informa i compagni 
che bisogna essere ottimisti 
Perche? «Perche ieri ho visto il 
ministro Prandini, ci siamo 
parlati e, credo, anche capili», 
La frase ha l'affetto di una 
bomba. Batini ha spiazzato 

tutti e l'assemblea si trasforma 
in una ovazione. 

Pande Batini aveva raggiun
to domenica, nella tarda mat
tinata, Leno, un paesino nella 
provincia di Brescia dove abi
ta il ministro. Il console aveva 
deciso da solo e s'era fatto ac-

.cpmpajn«e;da aleyni amici 
in auto.' "' '*:" * - " 

La vettura targata Gè (fatto 
che a quanto sembra aveva 
un po' preoccupalo gli abitan
ti del paese per via delle ulti
me vicende sui porti) A ferma 
davanti a villa Prandini alte 13. 
Batini scende, suona il cam
panello e alla signora Trecca
ni, moglie del ministro, spiega 
che vorrebbe parlare al mari

to. Il ministro non c'è, è fuori, 
a pranzo con gli amici, e la si
gnora dopo aver fatto entrare 
Batini, al quale offre un aperi
tivo, promette di cercarlo e di 
organizzare un incontro più 
tardi, in serata. Il colloquio a 
casa Prandini avviene verso le 
18: il ministro e il, cansple si , 
partano per Circa due óre e 
mezzo in modo che è stato 
definito «franco, aperto e co
struttivo*. 

Com'è nata la decisione di 
vedere il ministro? 

Di mia testa, risponde Paride 
Batini. Sentivo il bisogno di fa
re qualsiasi cosa per sbloccare 
una situazione che stava di

ventando pesante, in tutti i 
sensi. Sento la mia responsa
bilità e quella di dover pensa
re a cosa succede non solo at 
miei compagni portuali ma 
anche a tutte le loro famiglie. 
Le storie non sono fatte di po
sizioni ma di uomini con le lo
ro vicende, i toro ^problemi. 
Superbia è orgóglio non fanno 
per me. 

Cosa vi siete detti la quel 
•faccia a faccia» che pare il 
ministro Prandini aveva ri
fiutato quando era Malo In
vitato a MMtenerlo di fronte 
aUe telecamere? 

Abbiamo parlato delle cose 
reali, descrivendole senza ri

cami. La situazione in porto, 
le autonomie funzionali lo 
stato d'animo, I problemi che 
potrebbero nascere per l'ordi
ne pubblico. 

MhaKafnoT 
La mia impressione è chi! sia 
una persona determinata, cosi 
come tosiamo noi, 

C'è una cosa che ha •uste-
Dato con partkolare catorci 

Ho cercato di illustrare al mi
nistro quale sia ta nostra coltu
ra, la cultura del portuali ge
novesi, la sua formazione sto
rica e il fatto che è diventata 
per migliaia di uomini una 
scelta di vita. 

E llncootro com'è flotto? 
Penso che ci siamo intesi. 

Paride Batini è tornato a ca
sa con questa notizia e se l'è 
tenuta per sé. L'accordo era 
quello che sarebbe stata riser
vata sino all'indomani quando 
un telex del ministero ne 
avrebbe dato i risultati metten
do in movimento quella pro
ceduta che avrebbe- reso pos
sibile la trattativa, sulle cose, 
la sospensione dei decreti del 
Cap e l'immediata revoca del
lo sciopero. Una procedura 
che Paride Batini aveva auspi
cato già dalla settimana scor
sa, proprio in una dichiarazio
ne resa al nostro giornale. 

DPS 

i Fondiaria 
Gardini 
si espande 
in Germania 
W FIRENZE. La Fondiaria 
r «ita ad acquisto un* quota 
i umnstenle sul mercato euro-
I to ed «tende la sua colla-
I-orazione con il gruppo assi-
curativo tedesco Aaeheijwr 
und Munchener (Amo) an
che <ul mercato italiano. Nel 
corso dell'assemblea •traordi-
naria, tenutasi ieri a Firenze, 
che ha deliberato cori; uri èolo 
voto contrario l'aumento di 
capitale destinato a finanziare 
l'acquisto dei 25% (una quota 
analoga e siala rilevata dalla 
Amb) della Volltfiienorjt, la 
compagnia assicuratrice'del 
sindacati tedeschi, nella .cui 
cassaforte si trova anche il 
29,54» dalle ulani ordinarie 
della Unlpol, è stato annun
ciato che il ministero dell'In
dustria ha autorizzata la ven
dita alla Milano Assicurazioni 
del gruppo Fondiaria ed alla 
Amb dell'ex ufficio di rappre
sentanza italiano della com
pagnia tedesca «R+V». 

In questa nuova società, 
che diventerà il punto di par
tenza in Italia Ira le due com
pagnie nel ramo danni, la Mi
lano avrà il 60* del pacchetto 
azionarlo, mentre al partner 
tedeschi della Fondiaria andrà 
il rimanente 40%. 

•Con l'operazione condotta 
sul mercato tedesco - ha af
fermato Raul Gardlnl, presi
dente della Fondiaria - abbia
mo voluto dare un segnale. La 
nostra società vuole essera at
tiva in campo Intemazionale.. 
L'accordo con la Amb preve
de reciproche consultaaionl 
tra le due società •per even
tuali occasioni su altri mora
ti.. 

L'aumento di capitale deli
beralo dall'assemblea, che 
porterà circa 610 miliardi nel
le casse della Fondiaria avver
rà attraverso un'emissione 
gratuita, una i pafattiento, 
l'emissione di buoni per l'ac
quisto di astoni Fondiaria ed 
un prestilo obbligazionario 
con warrant, da collocarsi sul 
mercati Internajlonal. L'ope
razione sarà «indotta dal tre 
principali azionisti: Ferruzzt 
Finanziarla r*»,9fffi), Medio-
banca (15%) e Generali 
(5,65*). 

Per quanto riguarda il pac
chetto di astanT Unlpol l'am
ministratore delegalo della 
Fondiaria, Alfonsoscarpa, ha 
affermato che *cl stiamo ado
perando assieme al manage
ment di Unlpol e' Vofue per
ché si trovi un'intesa Che favo
risca sia l'esigenza della com
pagnia tedesca di rimanere 
nel capitale Unlpol, ila quella. 
politico-estetica, della Unipol 
di mantenere la maggioranza 
della compagnia In possesso 
della Lega delle cooperativo., 

OP.B. 

Uno a zero. Decisiva vittoria della 

Sting sugli interessi rateali. Presso 

le Concessionarie e le Succursali 

Fiat una interessante proposta 

quota base si diventa proprietari 

di uno stupenda Uno Sting da pa

gare, ad esempio, con 35 rate 

mensili da lire 278.000, rispar-

S T I N G I N T E R E S S I 
per tutto il mese di aprile. Ecco il 

programma: a coloro che sceglie

ranno Iq Uno Sting e decideranno 

di pagarla in un anno, sarà offer

to on finanziamento a zero inte

ressi) Insomma, basterò versare 

solo la quota base che compren

de IVAU riflessa in strada ed even

tuali optional* per diventare pos

sessori di una fiammante Uno Sting 

da pagare successivamente in 11 

rate mensili senza interessi aggiun

tivi. Ma sono previsti grandi van

taggi anche per chi sceglierà dila

zioni fino a 36 mesi: una riduzio

ne del 50% sull'ammontare degli 

interessi I In pratica, ai prezzi del

l'attuale listino, versando solo, la 

miando ben 1.588.000 lire. E infi

ne un magnifico fuori programma 

per tutti coloro che sceglieranno 

di acquistare la loro Uno Sting in 

contanti: le Concessionarie e le 

Succursali Fiat li aspettano con 

una sorpresa davvero molto inte

ressante. Ma attenzione, il piacere 

di scoprirla dura solo fino al 30 

aprile. L'offerta è valida su tutte le 

Uno Sting disponibili per pronta 

consegna e noli è cumulabile con 

altre iniziative in corso. È valida si

no al 30/4/1989 in base ai prezzi 

e ai tassi in vigore al momento del

l'acquisto. Per le formule Sava oc

corre essere in possesso dei nor

mali requisiti di solvibilità richiesti. 
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